
 

 

 

 

 

Al Presidente della Regione Siciliana, 

On. Renato Schifani 

segreteria.presidente@regione.sicilia.it   

Al Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana, 

On. Gaetano Galvagno 

presidente@ars.sicilia.it  

A tutti i Capigruppo dell'Assemblea Regionale Siciliana 

spellegrino@ars.sicilia.it   

gassenza@ars.sicilia.it  

mcatanzaro@ars.sicilia.it  

adeluca@ars.sicilia.it  

mcaronia@ars.sicilia.it  

Carmelo.Pace@ars.sicilia.it  

Giuseppe.Castiglione@ars.sicilia.it  

Cateno.DeLuca@ars.sicilia.it  

gfmicciche@ars.sicilia.it  

 

Marsala, 02 novembre 2024 

Oggetto: Urgenza di intervento per la crisi vitivinicola siciliana e mancato sostegno economico 

nelle variazioni di bilancio 

Egregi Signori, 

Desideriamo richiamare l'attenzione delle autorità regionali sull'allarmante crisi che ha colpito il settore 

vitivinicolo siciliano, pilastro della nostra identità culturale e simbolo della tradizione agricola 

regionale, ora a rischio di collasso. Il comparto attraversa una fase critica senza precedenti, aggravata 

da difficili condizioni economiche globali, calamità naturali (quali la peronospora nel 2023 e la siccità 

nel 2024) e una conseguente drastica riduzione della produzione. Tale contesto minaccia di 

compromettere non solo l'equilibrio economico, ma anche quello sociale e ambientale della nostra 

Regione. 
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È cruciale, pertanto, che si intervenga tempestivamente su tre direttrici principali per evitare 

conseguenze irreparabili: 

1. Sostegno immediato ai viticoltori: Gli agricoltori versano in una situazione critica, a causa 

delle perdite consistenti derivanti da peronospora e siccità, che hanno gravemente compromesso 

quantità e qualità dei raccolti. Si rendono quindi necessarie misure di ristoro economico a 

supporto delle aziende agricole, affinché possano superare queste difficoltà eccezionali e 

continuare le attività produttive senza eccessivi aggravi finanziari. 

2. Risorse per le cantine sociali: Le cantine sociali, fondamentali per la trasformazione e la 

commercializzazione del vino siciliano, subiscono un drastico calo del conferimento delle uve, 

che quest’anno è sceso del 60% rispetto alle medie storiche. Tale diminuzione rappresenta un 

pericolo significativo per la stabilità economica delle cantine e, di conseguenza, per la 

sostenibilità dell’intera filiera vitivinicola. È quindi necessario prevedere risorse straordinarie 

per sostenere queste strutture, che svolgono un ruolo cruciale nella valorizzazione dei prodotti e 

nel mantenimento dei posti di lavoro. 

3. Politiche di sviluppo e rilancio del comparto: Il settore vitivinicolo siciliano necessita di 

strumenti idonei per affrontare la competitività dei mercati internazionali. Occorre, pertanto, 

potenziare in modo significativo le capacità di confezionamento e distribuzione diretta del vino, 

così da sfruttare appieno il potenziale del prodotto siciliano nei mercati esteri. Investimenti in 

modernizzazione e internazionalizzazione del settore sono essenziali affinché le nostre aziende 

possano rafforzare la loro presenza all’estero, promuovendo il marchio regionale. 

Nonostante la necessità urgente di un intervento specifico, constatiamo con preoccupazione che il DDL 

809A, esitato dalle commissioni di merito e prossimo alla discussione in aula, malgrado contine 

variazioni di bilancio per un totale di circa 400 milioni di euro, non prevede fondi dedicati al settore 

vitivinicolo. Questa lacuna risulta ingiustificabile, dato il peso economico del comparto per la nostra 

regione e il concreto rischio di un collasso irreversibile. 

È indispensabile, pertanto, che nella revisione del DDL 809A vengano allocati finanziamenti per le tre 

priorità individuate, consentendo così alle comunità e alle aziende vitivinicole di risollevarsi e 

continuare a rappresentare un pilastro dell'economia e della cultura siciliana. In assenza di tali interventi, 

che ribadiamo attraverso i quattro emendamenti già trasmessi da questa Associazione e respinti nelle 

commissioni competenti, saranno inevitabili gravi conseguenze per il patrimonio vitivinicolo, la 

coesione sociale e il paesaggio della nostra isola. 

Confidiamo in un riscontro tempestivo e concreto da parte del Governo Regionale e dell’Assemblea 

Regionale Siciliana, affinché queste richieste vengano accolte senza ulteriori rinvii, evitando così un 

aggravamento delle tensioni sociali che potrebbe avere ripercussioni su tutta la Regione. 

Distinti saluti, 

 

Associazione “I Guardiani del Territorio” 

                      Il Presidente: Davide Piccione 

 


